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ONOREVOLI SENATORI. - La base legisla ­
tiva dell'attuale ordinf.tmento metrico è costi­
tuita, come è noto, dal testo unico 2;3 agosto 
1890, n. 7088. ll lungo periodo di t empo · tra­
scorso dalla entrata in vigore di tale provvedi­
mento, la notevole svalutazione che ha subito 
la moneta nel corso di circa sessanta anni 
ed il mutamento dì ta;lune condizioni di fatto 
che a suo tempo avevano dettato la disciplina 
tuttora vigente, impongono l 'urgente revi­
sione di alcune norme del testo unico e di 
altre leggi modìficative, in attesa di una gene­
rale sistemazione di tutta la m ateria. Le mo­
dificazioni si rendono nece~arie anche allo 
scopo di adeguare alcune diq>Osizioni del testo 
unico alle variazioni verificate'si in altre leggi 
dello Stato. 

L 'art icolo 4 del citato testo unico dispone 
che i pesi e le misure materiali d~ b bono essere 
identici a quelli indicati nella tabella A) an­
nessa alla legge, che sono determinati seguendo 
la progressio'ne decimale Come sole eccezioni 
sono previsti pesi e misure materiali che rap­
pre'sentino n doppio e la nìetà di quelli indicati 
n~lla tabella A..) e tre p~rticolari misure tassa~ 
tivamente elencate nel capoverso dell'articolo 4; 
il triplometro, il quarto di ettolitro ed il quarto 
di litro. 

È stato, peraltro, r:i,levato che nel commercio 
al minuto dì alcune · sotstanze liquide, soprat­
tutto del latte e de1 vino, i consumatori fanno 
frequentamente richiesta di quantitativi di 
prodotti che non trovano corrispondènza nelie 
misure materia!~ consentite, in particolare di 
un litro' e mezzo e di tre quarti di litro. La man­
canza, quindi, di' misure di tali capacità rende' 
necessaria una doppia misurazione, il che, oltre 
a riuscire incomodo, aumenta la possibilità di 
errore. 

Allo scopo, pertanto, di semplificare, in 
~cuni casi, le operazio'ni di misurazione nella 
ve'udita al minuto di sostanze liquide l'arti­
colo l dello s~héma, a modifica' del capoverso 
dell'articolo 4 del testo unico, aggiunge il litro 
é mezzo ed i tre quarti di litro alle misure 
permesse che non seguono la progressione 
decimale. 

Con l 'articolo 2 vengono determinati, rispet­
tivamente nella misura di lire 6 e di lire 5 
i diritti di verificazione che debbono essere 

co.rrìsposti dai fabbricanti. Ed è appena da 
rilevare che, con l'ammettere alla verificazione 
e legalizzazione le suddette due misure , si 
de_terminerebbe una nuova, se pur ·non rile­
vante, fonte dì riscossione di diritti er ariali. 

L 'articolo 3 modifica l 'articolo 16 del testo 
unico, sempli:tìcando la dizione déll 'attuale 
primo comma e sopprimendo il secondo comma. 

La semplificazione è sembrata necessaria 
allo. scopo di evitar e, per ragioni di tecnica 
legislat iva, la ripetizione di tutta . la prim'B 
parte dell'articolo, contenente la indicazione 
e·mpirica delle categorie di utenti, la quale 
se poteva avere qualche giustificazione n~l 

1890, quando venne regolata la materia, oggi 
appare del tutto ultronea. La nuova dizione, 
inoltre, consente di comprendere nell'obbligo 
della verrficazione 'tutti coloro che, nell 'eser­
cizio di una qualsiasi attività, fanno uso di 
pesi e misure e che potrebbero esserè conside­
rati non'sOggétti all'obbligo stesso per effetto 
di una troppo letterale intérpretazione della 
vigente disposizione. 

A norma del secondo comma dell'articolo 16 
di cui si dispone la soppressione, sono esonerati 
dall'obbligo della verificazione periodica coloro 
che sì servono di pesi e misure per lo smercio 
nelle loro a bitazionì dei prodotti della terra 
e del bestiame di cui abbiano a qualunque 
titolo la proprietà, l 'usufrutto o il godimento. 

Tale disposizione, a suo tempo suggerita da 
motivi di opportunità politica e di carattere 
contingente, non ha più ragione di e,ssere in 
considerazione dei progressi fa.tt i nei sistemi 
di coltivazione del suolo che hanno determi­
nato un cQ~tante incre:mento dell'industria­
lizzazione dell'agricoltura, per cui, nella mag­
gior parte dei casi , la vendita dei prodotti 
del suolo, anche se fatta nelle abitazioni dei 
coltivatori, non si svolge praticamente in modo 
diverso dalle normali vendite commerciali. 

l.t'estensione dell'obbligo della verificazione 
periodica ai coltivatori, mentre eviterà facili 
frodi i'n pregiudizio dei consumatori, t utelando 
nello stesso tempo gli interessi degli agricol­
tori, determinerà una nuova fonte di entrate 
fiscali senza, peraltro, grav~re in modo ecces­
sivo sui coltivatori, i quali, nella . maggior 
parte dei casi, potranno essere classificati nella 
16a categoria della tabella 1a allègata al de-
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creto 2 aprile 1948, n. 796, per la quale i.l 
diritto fisso da corrispondere ammonta a lire 
150 ogni biennio, qualunque sia ii numero degli 
oggetti sottoposti a verificazione. 

Con l 'articolo 4 si provvede ad adeguare 
le pene stabilite per le infrazioni alle leggi sui 
pesi e sulle misure al mutato vaJore della 
moneta, in relazione anche all'adeguamento 
dell'e pene pecuniarie previste dal Codice penale . 

L 'aumento è stato disposto nella misura del 
200 per cento, rispetto alle pene comminate 
da) testo unico, tenendo conto che, benchè 
la svalutazione della moneta dal 1890 ad oggi 
sia stata superiore a tale percentuale, la varia­
zione delle pene pecuniarie n ello ste~so periodo 
si è in media aggirata su quella misura. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il capoverso dell'articolo 4 del t~est o uni co 
delle leggi sui pesi e sulle mhu- e , approvato 
con regio dem·eto 23 agosto 1890, n. 7088, 
è sostituito dal seguente: 

<(È pure permesso l 'uso delle seguenti mi­
sure: H triplometro, il quarto di ettolitro, il 
litro e mezzo, il tre quarti di litro, il quarto 
di litro ». 

Art. 2. 

Il diritto di prima verificazione da corri­
spondere ai sensi e con le modalità stabilite 
dall'articolo 15 del testo unico delle leggi sui 
pesi e sulle misure, per la legalizza1ione delle 
misure di capacità da htri uno e mezzo è di 
lire 6, e per quelle da tre quarti di litro è di 
lire 5. 

Art. 3. 

L 'articolo 16 del testo unico delle leggi sui 
pesi e sulle misure, approvato con regio de ­
creto 23 agosto 1890, n. 7088, è sostituito dal 
seguente: 

« Sono tenuti alla verificazione periodica 
tutti coloro che usano pesi B misure in rap­
porto con terzi ». 
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Con l 'occasione si è prov-Veduto a migliorare 
tecnicàmente la formulazione dell'articolo ed 
a sopprimere la lettera b) del n. l dato che 
l 'ipotesi i vi prevista è ora contemplata dal­
l 'articolo 692 del Codice penale. 

L'articolo 5 a modifica dell'articolo 5 del de­
creto legislativo 2 aprile 1948, n. 736, aumenta 
da lire 3.000 a lire 5.000 i diritti fissi da corri­
spondere per le domande di verificazione prima 
per il cui accoglimento sia necessario un de­
creto presidenziale o ministeriale. 

L 'aumento si r ende necssar io per far fronte 
alle maggiori spese che l 'Amminist razione de v~ 
sostenere per l 'f. spletamento del Eervizio ed, 
inoltre, per un adeguamento alla misura del 
diritto che, nel 1938, era stabilito in lire 200. 

Art. 4. 

L 'articolo 31 del predetto testo unico, già 
modificato dall'articolo l del decreto legisla­
tivo luogotenenziale 26 aprile 1946, n. 463, 
è sostituito dal seguente: 

<<È punito: 

l 0 con l'am'YY/)Jnda da lire 5.000 a lire 20.000, 
chiunque ponga in vendita o introduca in 
commercio, pesi~ misure e strumenti per 
pesare e misurare mancanti di bollo di prima 
verificazione; 

2 ° con l'ammenda da lire 1. 000 a lire 
10.000: 

a) chiunque non adempia all'obbligo della 
verificazione periodica prescritto dall'arti­
colo 16; 

b) chiunque non sott oponga alla rilega­
lizzazione gli strlliDent i per pesare e misurare 
rimessi a nuovo, sia ordinari che automatici; 

c) chilinque ometta di domandare l 'iscri­
zione sullo stato degli utenti ai termini del-
l 'articolo 19, comma tkrzo; · 

3° con l'ammenda da lire 1. 000 a lire 
10.000 chiunque contravvenga alle disposi­
zioni delle leggi sui pesi e sulle misure e dei 
relativi regolamenti nelle quali non sia pre­
vista una pena speciale; 

4° con l'ammenda di lire 4.000 il notaio 
od altro pubblico ufficiale che contravvenga 
alle disposizioni degli articoli 9, 10 e 11, e 
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con l'ammenda di Ure 2.000 ogni privàto che 
incorra nella stessa contravvenzione. 

«L 'ammenda è dovuta per ogni atto pub­
blico o privata scrittura formati in contrav­
venzione alle disposizioni anzidette. Per i 
libri di commercio è inflitta una sola ammenda 
per le violazioni accertate in occasione della 
presentazione in ghi.dizio ». 

Art. 5 . . 

L 'articolo 5 del d1ecl'eto legi~ativo 2 aprile 
1948, n. 796, è sostitUito dal seguente: 

« Le domande di ammissione alla prima 
verificazione degli strumenti metrici che ai 

termini degli articoli 6 e 7 del regolamento 
per la fabbricazione dei pesi e delle misure 
approvato con regio decreto 12 giugno 1902, 
n. 226, possono essere accolte soltanto a mezzo 
di decreto d.el Presidente del,la Repubblica o 
del Ministro, debbono essere corredate dalla 
quietanza, rilasciata da un Ufficio metrico, 
comprovante il pagamento del diritto fisso 
di lire 5.000. 

« Ove lo strumento risulti ammesso alla 
prima verificazione, il relativo decreto sarà 
emesso solo dopo il pagamento di un nuovo 
diritto pari a quello indicato nel com.ma pre­
cedente». 

Il Presidente della Camera dei deputati 

GRONCHI. 




